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C’è un’espressione che ho sempre 
in testa quando affronto tematiche e 
dossier che concernono il nostro Co-
mune: è la “qualità di vita”. In un’epoca 
frenetica e dispersiva come quella che 
stiamo vivendo, la ricerca del benes-
sere passa anche dallo stare bene – 
scusate il bisticcio di parole – nei luo-
ghi che giornalmente frequentiamo. 
Credo che sia quindi importante sot-
tolineare i passi avanti compiuti da 
due progetti destinati a migliorare la 
qualità di vita di tutti noi: la rete tram e 
la circonvallazione.

Tutti noi sappiamo quale sia uno dei 
nostri principali problemi: il traffico 
che inesorabilmente e quotidiana-
mente asfissia le nostre strade.

Il Municipio si è battuto affinché que-
sto stato di cose cambiasse e final-
mente è apparsa la luce in fondo al 
tunnel: i due progetti citati hanno fat-
to sostanziali passi avanti e finalmen-
te si parla stabilmente di soluzioni 
concrete.

Bene, anzi benissimo!

Per il 2019 mi attendo perciò che que-
sti passi avanti si moltiplichino e che, 
appunto, il benessere di tutti noi cre-
sca in proporzione. Insomma, mi au-
guro che il 2019 porti in dote ulteriore 
concretezza.

Come potete leggere alle pagine 8–9, 
il 2018 ci ha visti molti attivi, efficaci 
e soprattutto propositivi: era uno dei 
miei obiettivi di inizio anno e vedere 
che ciò che mi ero prefissato è stato 
fatto mi riempie di soddisfazione e di 
orgoglio. Un plauso va certamente 
rivolto all’intera compagine munici-
pale, capace di dimostrarsi coesa e 
compatta nei momenti in cui contava 
esserlo. E allora mi auguro che si pro-
ceda con questa filosofia anche nel fu-
turo prossimo: lo dobbiamo a voi, care 
cittadine e cari cittadini, ma anche a 

Saluti del 
Sindaco

Parola d’ordine:
qualità di vita
 

In questo numero diamo ampio spazio ai bilanci 
e alle retrospettive, da cui si ricava che il 2018 è 
stato per Bioggio un anno positivo. Ne conviene 
anche il nostro sindaco, che nell’intervento che 
pubblichiamo getta uno sguardo anche al futuro.

noi stessi che crediamo molto nella 
“missione” che – non dimentichiamo-
lo – ci avete affidato proprio voi.

E se penso al “voi”, non posso che ral-
legrarmi della vitalità che le associa-
zioni che operano sul nostro territorio 
hanno dimostrato anche lungo tutto 
il 2018 attraverso l’organizzazione di 
eventi (QB ne riferisce alle pagine 10-
11) che ci avvicinano l’un l’altro, raffor-
zando il senso di appartenenza alla 
nostra comunità. Senso di apparte-
nenza che è linfa vitale per una realtà 
tanto piccola quanto dinamica come 
la nostra. La vivacità di un Comune si 
misura anche dall’intraprendenza dei 
suoi cittadini, dal loro “attaccamento 
alla maglia”. Ringrazio di cuore chi 
mette a disposizione della collettività 
tempo ed energia!

Tanti Auguri per un 
Felice Natale e 
un grandioso 2019 
ricco di soddisfazioni 
dal vostro Municipio
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Di cosa si occupa?
Ci occupiamo di stampa e accoppia-
mento di imballaggi flessibili, preva-
lentemente per l’industria alimentare. 

Qual è la vostra filosofia aziendale?
Quale azienda all’avanguardia in 
soluzioni di packaging e quali spe-
cialisti nell‘innovazione, desideria-
mo essere il partner di prima scelta 
per i nostri clienti. La consideriamo 
una priorità e lavoriamo ogni gior-
no in questa direzione e con questo 
obiettivo. Trasmettiamo la nostra 
esperienza a nuovi e proficui mer-
cati. Per realizzare la nostra visione 
aziendale, abbiamo definito i valori 
necessari e le linee guida della po-
litica aziendale che auspichiamo 
istituire.

Da quanto tempo siete a Bioggio e 
che importanza date a questa sede?
La ditta Südpack Bioggio SA è pre-
sente a Bioggio dal 1966 sono per-
tanto passati oltre 50 anni. Fondata 
originariamente nel 1943 con il nome 
E. Piciotti SA, con sede a Cortivallo, è 
stata rilevata dal gruppo tedesco Süd-
pack nel 2003.

Quali rapporti avete con 
l’amministrazione comunale?
Intratteniamo con essa buoni rapporti 
e la comunicazione è assolutamente 
aperta al dialogo, cosa che riteniamo 
molto positiva. Abbiamo avuto il pia-
cere di avere con noi il sindaco Eolo 
Alberti durante un recente evento 
organizzato da AITI presso la nostra 
sede in luglio 2018.

Südpack SA, esperienza e solidità

Prosegue anche in questo numero il viaggio che QB ha intrapreso alla 
scoperta delle tantissime aziende che operano sul territorio del nostro 
Comune. L’approfondimento riguarda stavolta la Südpack Bioggio SA. 
Ne abbiamo parlato con i responsabili.

Quali sono, infine, gli obiettivi 
che vi ponete a Bioggio? 
Il nostro obiettivo coincide con quel-
lo del gruppo Südpack nel suo insie-
me: detto in termini semplici e in po-
che parole, puntiamo a essere tra le 
aziende leader nel settore del packa-
ging come produttori di film flessibili 
altamente sofisticati e di essere i mi-
gliori del nostro settore.

Incontro con i 18enni

Sabato 17 novembre 2018, il Comune di Bioggio ha incontrato i 18enni 
(classe 2000). La serata è stata aperta con il saluto del Sindaco Alberti 
che ha espresso alcune brevi riflessioni sul Comune e sugli attuali progetti 
in corso, inoltre il Presidente del Consiglio Comunale, Sandro Kilchmann, 
ha salutato i ragazzi presentando i diritti e i doveri civili. 

Era presente anche il signor Alessandro Chiesa, capitano dell’Hockey Club 
Lugano, che ha gentilmente dato qualche informazione su questo sport, 
coinvolgendo i ragazzi.

I giovani hanno inoltre ricevuto un omaggio.
È stato poi organizzato un rinfresco e una cena.
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Per rimanere sempre aggiornato sul tuo Comune richiedi 
la nostra amicizia in Facebook @comuneBioggio oppure 
iscriviti alla nostra newsletter in homepage su bioggio.ch
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Attivi, propositivi e concreti

La scuola elementare in primis, che 
dopo essere stata trasferita con suc-
cesso e soddisfazione di tutti gli attori 
coinvolti nella sede provvisoria, sta vi-
vendo in pieno la sua ristrutturazione 
dell’edificio esistente, che verrà com-
pletamente trasformato e conformato 
alle moderne esigenze. Il progetto com-
pletamente a nuovo della scuola dell’in-
fanzia, secondo dossier per importanza 
nella panoramica delle sedi formative, 
proseguirà poi il nostro virtuoso percor-
so che conduce a offrire alla popolazio-
ne strutture all’avanguardia.

Nel contesto sociale e dei servizi, spic-
ca il progetto denominato Ciosso Sol-

dati, di cui ha preso corpo la prima fase 
esecutiva e relativa alla ristrutturazione 
della Villa che diventerà la sede della 
polizia “Malcantone Est” e di uno studio 
medico di rilievo.

Anche quest’anno si è poi tenuta in 
debita considerazione la questione 
dei posteggi pubblici e delle necessità 
evocate dai cittadini. È stata dunque la 
volta di Cimo con il progetto del nuovo 
posteggio attualmente in fase di rea-
lizzazione.

La tecnologia avanza e Bioggio vuole ri-
manere al passo con i tempi, per questa 
ragione è stato dato il via libera al pro-

L’anno che si sta per chiudere è stato un anno intenso che ci ha condotto nel 
vivo di una serie programmata di progetti che segneranno il futuro delle 
infrastrutture pubbliche del paese per gli anni a venire. Sullo sfondo ci sono 
la modernizzazione e l’attualizzazione delle più importanti e necessarie 
strutture del Comune. 

getto Smart City che traghetterà il pae-
se, con le sue infrastrutture e i suoi ser-
vizi, nel mondo della nuove tecnologie e 
delle nuove opportunità per rendere più 
interattiva efficace la comunicazione 
con il cittadino.

Il Municipio, nella costante ricerca di 
dialogo aperto con la popolazione, an-
che quest’anno ha voluto incrementa-
re gli appuntamenti culturali e di svago 
attraverso le collaborazioni consolidate 
con ABM, ma anche con iniziative di 
gruppi locali come il Comitato del Mer-
catino Natalizio e l’associazione Vivi 
Bioggio.

Apprezzato anche quest’anno il so-
stegno a giovani e anziani nelle varie 
iniziative che si sono susseguite, e ci 
riferiamo soprattutto al servizio per 
la spesa settimanale e al trasporto 
casa-scuola per il pranzo dei ragazzi 
della scuola media.

E ancora: il Centro giovani procede 
con successo le sue attività anche 
grazie alla nomina della nuova re-
sponsabile che, con competenza ed 
energia, stimola e coinvolge i giovani.

Nell’ambito dello sviluppo dei servizi 
si sta guardando con attenzione alla 
possibilità di avere un ecocentro sul 

territorio dedicato alla raccolta dei ri-
fiuti ingombranti.

E come non citare il tema dell’acqua 
potabile, bene prezioso che il Munici-
pio continua a mantenere fra le priorità 
degli investimenti con importanti ope-
re di rinnovamento e ottimizzazione 
dei collegamenti? L’obiettivo è noto: 
garantire sempre un livello assoluto di 
eccellenza del servizio.

Anche la sicurezza è un aspetto che 
viene costantemente monitorato e 
che anche grazie alla nomina del 
nuovo comandante della Polizia Mal-
cantone Est sta assumendo una con-

notazione sempre più strutturata e 
organizzata.

Il Municipio, come sempre, non ha di-
menticato le associazioni sportive che 
sostiene nelle varie iniziative a favore 
dei giovani e dei meno giovani.

Da ultimo, ma non per ultimo, le fi-
nanze anche quest’anno presentano 
uno stato di salute eccellente, ciò che 
permette di pianificare e attuare gli 
investimenti a favore della nostra po-
polazione.
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Un 2018 carico di eventi riusciti

Le attività ricreative proposte sul 
territorio comunale hanno spazia-
to dalla cultura al tempo libero, dal-
lo sport alla musica: un florilegio di 
attività che hanno soddisfatto ogni 
palato. L’elenco è lungo: partiamo 
con la Festa della befana (un grazie 
a Vivi Bioggio!) cui ha fatto seguito il 
consueto Incontro di inizio anno; in 
rapida successione, l’hanno poi fat-
ta da padrone i Carnevali organiz-
zati a Bosco dal Circolo Ricreativo e 
a Bioggio dal locale Football Club; a 
marzo ecco l’inaugurazione del ba-
retto del parco, a maggio la Festa 
delle culture e delle famiglie (sem-
pre organizzata da Vivi Bioggio) e la 
Sagra del pane; a settembre, e in 
questo caso in collaborazione con i 
nostri vicini Manno ed Agno, spazio 
alla seconda edizione del Blues in dal 
park, e allo Slowdream nel contesto 
dello Slowrun; infine, Bosco Lugane-
se è stata teatro di una seguitissima 
passeggiata tra i nuclei. Il periodo 

pre-natalizio coincide, inoltre, con gli 
incontri di inizio avvento e San Ni-
colao. Segnaliamo ancora le mostre 
organizzate presso la Casa comuna-
le e in questo caso un ringraziamento 
particolare va al curatore Ferruccio 
Frigerio. Un grazie che il Municipio 
estende anche alle associazioni che 
si mettono d’impegno per animare il 
nostro comune, all’amministrazione 
e agli operai per il supporto, allo staff 
della cucina scolastica e a tutti i par-
tecipanti alle manifestazioni: senza di 
loro ogni organizzativo sarebbe vano.

Mercatino benefico a Iseo
Grande successo anche per il mer-
catino di Iseo, che si è tenuto il 30 
settembre nella meravigliosa piazza 
incastonata tra tipiche case ticinesi 
del 1600 inserite nell’inventario de-
gli insediamenti svizzeri da proteg-
gere. Uno scenario magnifico! La 
manifestazione è stata organizzata 
dall’Associazione ricreativa Foghitt, 

Un altro anno se ne sta andando e il mese di dicembre porta in dote 
il bilancio di ciò che è stato fatto. Anche il 2018 è stato un anno ricco 
di appuntamenti che hanno raccolto attorno a sé tanta gente e tanto 
sano divertimento.

proprio di Iseo, in collaborazione 
con l’Harley Club Ticino e il Munici-
pio di Bioggio. Diciannove gli espo-
sitori provenienti dalla regione Mal-
cantone e dal resto del Ticino, con 
prodotti di artigianato ed enogastro-
nomici. I visitatori del mercatino ol-
tre a visitare le bellissime bancarel-
le, hanno potuto gustare un ottimo 
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risotto e luganighe: 300 le porzioni 
distribuite. Il ricavato (1.000 franchi) 
è stato interamente devoluto ai re-
stauri della chiesetta di San Rocco, 
in quanto monumento architettonico 
storico del paese.

Dalla Norghauer ai pranzi in comune
Uno dei ricordi indelebili di questo 
2018 è legato alla trasmissione della 
Rete 1 “Ti ricorderai Di Me”, presen-
tata da Carla Norghauer e trasmes-
sa dal CD3 il 20 maggio. La puntata 
ha proposto belle interviste di alcuni 
anziani nati e cresciuti a Bioggio e 
frazioni, ricordando attraverso le loro 
parole la vita di un tempo e le anti-
che usanze. Dopo la trasmissione si 

è organizzato un pranzo con anziani 
e autorità, seguito dalla tombola or-
ganizzata dalle volontarie del Grup-
po anziani. Altri momenti partico-
larmente riusciti sono stati la gita di 
Lucerna organizzata il 13 giugno e la 
visita alla Caserma dei pompieri del 
5 settembre. 

Un ringraziamento speciale va alle 
volontarie del Gruppo anziani che 
oltre ad aiutare durante i pranzi setti-
manali organizzano uscite e corsi vari.
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Prosegue la serie di mostre allestite e curate presso la casa comunale 
da Ferruccio Frigerio. Il focus è questa volta dedicato a un’artista poliedrica 
e interessante, che risponde al nome di Katrin Zuzakova. 
L’evento è stato inaugurato venerdì 30 novembre.

Il legno come forma d’arte

Biografia dell’artista
Katrin Zuzakova è nata a Zurigo 1975. 
Nel 1996 si diploma presso il Liceo 
Artistico a Zurigo, prosegue poi i 
suoi studi in Italia all’Accademia di 
Belle Arti di Carrara. Nel 1998 si tra-
sferisce a Lucerna, Svizzera, dove 
comincia a studiare all’Accademia 
di Belle Arti HGKL: Hochschule für 
Gestaltung und Kunst Luzern. 

Nel 2001 vince il primo premio Award 
für Skulptur und Plastik a Zurigo. Dal 
2002 insegna all’Accademia di belle 
Arti a Lucerna come assistente. 

Da sapere
L’esposizione è ospitata presso la 
casa comunale dove rimarrà fino al 
6 gennaio 2019. Orari: lunedì dalle 16 
alle 19; giovedì dalle 11 alle 14; marte-
dì, mercoledì e venerdì dalle 09:45 
alle 11:45. Anche su appuntamento 
telefonando allo 091/611.10.50 op-
pure allo 076/616.91.31.

La mostra gode come sempre del 
sostegno di Banca Raiffeisen Biog-
gio-Cademario-Agno, AIL-Centro 
operativo Muzzano e Tenuta Bally 
& Von Teufenstein

Il “Cigno” ha compiuto 25 anni

A come Agno
Tutto iniziò nel febbraio 1993 quando 
la nuova struttura accolse i primi ospiti 
per poi essere inaugurata ufficialmen-
te il 5 aprile. Lo stimolo arrivò dal Co-
mune di Agno, che nel corso del 1985, 
dopo aver appurato le reali esigenze di 
una simile struttura, si fece promotore 
dei contatti con le autorità competen-
ti, dell’acquisizione del terreno e della 
presentazione delle domande formali 
di sussidio accompagnate da un pro-
getto allestito dagli architetti Angelo 
Bianchi e Gabriele Milesi. 

B come Bioggio
Contemporaneamente vennero pure 
coinvolti i Municipi dei Comuni confi-
nanti di Bioggio, Magliaso e Neggio, la 
cui popolazione complessiva giustifi-
cava il sussidiamento e l’attuazione di 
una struttura specifica per la popola-
zione anziana del comprensorio. Coin-
volgimento che portò in seguito alla 
formazione del Consorzio dei comuni.

C come Cigno
La denominazione “Cigno Bianco” fu 
scelta tra le varie proposte degli allievi 
delle scuole elementari dei Comuni con-
sorziati. Il motivo del nome si giustifica 
dal fatto che nel riale Vecchio Vedeggio, 
che scorre lateralmente alla Casa, sal-
gono sovente dal vicino lago dei cigni. 
L’edificio progettato con lungimiranza è 
sempre attuale e al passo con i tempi.

D come Destinazione
Se all’inizio la Casa si pensava dovesse 
accogliere in buona parte anziani quasi 
autosufficienti, la realtà di oggi racconta 
che i residenti sono sempre più biso-
gnosi di cure continue e di assistenza. 
Infatti, il ricovero avviene in età sempre 
più avanzata e quando il grado di dipen-
denza dell’anziano non gli permette più, 
neanche con l’aiuto della famiglia, del 
volontariato e dei servizi di aiuto domi-
ciliare, di rimanere al proprio domicilio. 
Quindi il “Cigno Bianco” è una casa an-
ziani totalmente medicalizzata. 

E fanno 25! La Casa anziani “Cigno Bianco” dei Comuni di Agno, Bioggio, 
Magliaso e Neggio ha spento quest’anno 25 candeline. Lo fa in salute, 
ospitando 72 anziani e nella piena consapevolezza di essere un importante 
punto di riferimento per tutto il Malcantone, e non solo.

E come Energia
Per garantire il buon funzionamento 
di tutti i servizi, la Casa può contare 
su 90 collaboratori motivati e prepa-
rati (energia positiva!) che agiscono 
secondo la filosofia della casa basa-
ta sull’etica professionale e sul pieno 
rispetto della personalità di ogni resi-
dente.

F come Festeggiamenti
I festeggiamenti per il 25° anniversa-
rio si sono tenuti domenica 27 mag-
gio. Fra gli ospiti, il “Cigno Bianco” 
ha avuto il piacere di accogliere il 
consigliere di Stato Paolo Beltrami-
nelli e mons. Claudio Mottini, vicario 
episcopale della Diocesi di Lugano, 
come pure diverse autorità politiche 
e religiose del Consorzio e dei Comu-
ni Consorziati. Ma i protagonisti della 
festa sono stati i residenti del “Cigno 
Bianco” che hanno proposto un riu-
scito concerto con il “Coro seduto”.

Il materiale principale utilizzato nei 
lavori dell’artista svizzera è il legno. 
Artista universalmente apprezzata e 
versatile, espone regolarmente all’e-
stero e in Svizzera e partecipa ai sim-
posi di scultura internazionali. Vive e 
lavora con la sua famiglia a Zurigo e 
Roveredo GR/Svizzera.

Nel 2012 il “Cigno Bianco” ha ini-
ziato un progetto sperimentale di 
musicoterapia che è sfociato nella 
nascita di un coro (“Coro seduto”) 
e nella realizzazione di un primo 
CD dal titolo “Qualche nuvola”, 
contenente 8 canzoni inedite. Du-
rante la festa del 25° invece è sta-
to presentato il nuovo CD “Basta 
che sia musica”. Contiene bellis-
sime canzoni, piccoli gioielli mu-
sicali che raccontano la gioia, la 
voglia di vivere, il desiderio di bel-
lezza, la passione e la saggezza di 
18 straordinari anziani.



L’importanza del fontaniere

Ci spiega chi è e cosa fa 
un fontaniere?
Il fontaniere con attestato professio-
nale federale è responsabile della di-
stribuzione dell’acqua potabile delle 
aziende. Si occupa del funzionamen-
to, del monitoraggio e della manuten-
zione degli impianti; nella costruzio-
ne e nella ristrutturazione di immobili 
controlla gli allacciamenti privati con 
le relative installazioni idriche. Il fon-
taniere è anche responsabile della 
sicurezza degli impianti di distribu-
zione di acqua e controlla la potabilità 
dell’acqua che viene erogata dai vari 
impianti. Inoltre, verifica e controlla 
regolarmente che le attrezzature, gli 
impianti e i macchinari siano installati 
o modificati in conformità alle regole 
tecniche, mette in funzione la rete 
degli impianti, provvede ai sistemi di 
idranti e monitora le zone di prote-
zione come anche le riserve idriche 
antincendio, eccetera. Insomma, il 
lavoro non manca di certo!

Come si diventa fontaniere?
Seguendo il corso di preparazione 
all’esame Federale di professione 
organizzato dalla Società Svizzera 
dell’industria del Gas e delle Acque.

Ci sono caratteristiche particolari 
da possedere?
Assolutamente sì, e tra queste cito un’
esperienza di almeno 3 anni in un’
azienda dell’acqua potabile e buone co-
noscenze di matematica e di idraulica.

Qual è aspetto più bello e stimolan-
te di questa attività?
Mi piace poter essere a contatto 
quasi tutti i giorni con l’infrastruttura 

che permette la distribuzione di una 
derrata alimentare indispensabile 
per la nostra vita, di poter seguire dei 
cantieri particolari che non si vedono 
tutti i giorni (tipo il risanamento di una 
sorgente o la costruzione di un ser-
batoio dell’acqua).

Immagino che il suo sia anche un 
lavoro di grande responsabilità. 
Conferma?
Confermo pienamente. Come detto 
prima, l’acqua potabile è una risorsa 
vitale. Quindi la gestione e la salva-
guardia dell’acquedotto rappresen-
tano veramente una grande respon-
sabilità.

Sul sito fontanieri.ch leggo: 
“Fontanieri, l’acqua ci sta a cuore”. 
Cosa pensa di questa bella frase?
Sono d’accordo con questa afferma-
zione. All’inizio di novembre abbia-
mo avuto un problema di potabilità 
dell’acqua per 8 giorni in alcune fra-

L’acqua fa parte della nostra esistenza, del nostro quotidiano: l’acqua è vita 
e non ne possiamo fare a meno. Ma avete mai pensato a chi si preoccupa 
ogni giorno che dai rubinetti di casa nostra sgorghi acqua “sana”, “buona”, 
di qualità, controllata e sicura? Noi sì. QB vi guida alla scoperta del fonta-
niere di Bioggio, che risponde al nome di Matteo Bianchi.

zioni del comune e in questi casi ci 
si accorge di quanto sia importante 
avere sempre un’acqua perfettamente 
potabile. Sì, è vero: al fontaniere l’ac-
qua sta molto a cuore.

Fontaniere richiama alla mente 
fontana: quante fontane ci sono a 
Bioggio e qual è quella alla quale è 
maggiormente legato?
Sul nostro territorio ci sono 25 fontane; 
sono maggiormente legato alla fonta-
na sulla strada nella frazione di Iseo: 
già da bambino ne bevevo l’acqua.

Le fontane raccontano anche la 
storia di un Comune: che importanza 
possiamo dare loro?
Una volta le fontane erano l’unico 
“posto” dove la popolazione pote-
va approvvigionarsi. Quindi, ai tempi 
che furono, esse erano indispensabi-
li. Oggigiorno fanno parte della nostra 
storia e del nostro territorio e quindi 
mantengono fascino e importanza.
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Quando è arrivato a Bioggio e dopo 
quali esperienze?
Dal primo ottobre sono impiegato 
quale responsabile dei Servizi finan-
ziari comunali di Bioggio. Dopo le 
scuole dell’obbligo completate a Mi-
nusio, ho ottenuto la Maturità com-
merciale presso la Scuola cantonale 
di commercio a Bellinzona. Gli anni 
passati nel bellinzonese mi hanno aiu-
tato nella scelta di proseguire gli studi 
in ambito economico. Dopo una breve 
esperienza in Germania per perfezio-
nare la lingua di Goethe, ho seguito gli 
studi universitari presso l’Università 
della svizzera italiana, l’Università di 
Friburgo e la Virginia Tech University. 
Nel 2002 ho ottenuto il Master in eco-
nomia aziendale. Ho quindi iniziato la 
mia esperienza professionale lavo-
rando presso alcuni istituti finanziari 
ticinesi. Per 10 anni ho lavorato pres-
so il Controllo cantonale delle finanze 
quale perito revisore, dove mi occu-
pavo di revisione interna ed esterna; 

ciò mi ha permesso di approfondire 
le conoscenze dell’amministrazione 
cantonale e le realtà ad ampio raggio 
a questa collegata.

Come giudica il suo lavoro?
L’attività del servizio è molto diver-
sificata e stimolante. Gli impegni 
quotidiani, settimanali, mensili ed 
annuali devono essere rispettati pun-
tualmente per offrire ai cittadini il mi-
gliore servizio. Sono sicuro che que-
sta attività contribuirà ad arricchirmi 
sia professionalmente che personal-
mente e spero che la mia esperienza, 
le mie competenze e il mio impegno 
potranno essere di supporto al buon 
funzionamento del servizio.

Le piace Bioggio? Come si vive qui?
Apprezzo molto la realtà di Bioggio. È 
un Comune ticinese di medie dimen-
sioni che permette alle persone, a 
differenza di altri Comuni più grandi, 
di conoscersi e vivere la comunità. 

Io lavoro qui

Le persone che, a vario titolo, lavorano per il Comune di Bioggio sono 
diverse decine e il QB dedica loro con piacere uno spazio ad hoc. 
Nel numero che avete tra le mani, trovate il resoconto del piacevole 
incontro con Lorenzo Leoni.

Sono nato nel Sopraceneri, a Minu-
sio, e dopo essermi sposato con Co-
rinna, ci siamo spostati a Mendrisio 
per motivi professionali. Dal 2014 sia-
mo domiciliati a Bioggio. A breve di-
venteremo genitori: la nostra casa è 
allietata inoltre da un cane, due gatti 
e due tartarughe. I miei passatempi 
sono le passeggiate all’aperto, il giar-
dinaggio, la buona cucina e il mondo 
dei cubi di rubik, di cui sono appas-
sionato.

Si ritiene una persona soddisfatta? 
Le piacerebbe fare altro?
Attualmente non mi vedo in altre po-
sizioni che quella che sto ricopren-
do in questo momento. Sì, sono una 
persona soddisfatta, felice e solare. 
La vita, anche se in alcuni momenti 
ha presentato, presenta e presenterà 
delle situazioni difficili, mi sta offren-
do grandi opportunità e ho la fortuna 
di condividerla con una splendida 
persona accanto a me.



Amministrazione 
Comune di Bioggio

Cancelleria comunale
091 611 10 50
cancelleria@bioggio.ch

Ufficio controllo abitanti
091 611 10 50
cancelleria@bioggio.ch

Ufficio tecnico
091 611 10 55
utc@bioggio.ch

Servizi finanziari
091 611 10 50

Agenzia AVS
091 611 10 50

Servizio sociale
091 611 10 50

Sportello Energia ABM
091 611 10 50

Vedeggio Servizi SA
091 611 10 55

Scuole e biblioteche

Scuola elementare
091 605 35 19

Scuola dell’infanzia
091 605 10 53

Biblioteca Sfogliare
091 605 10 60
bibliotecasfogliare@gmail.com

Ludoteca al Trenino
079 354 31 28
ludotecaltrenino@gmail.com

Centro sportivo ricreativo
076 679 20 01

Mensa Scuola dell’Infanzia
091 600 11 04

Centro giovani di Bioggio
091 604 53 08
centrogiobio@bluewin.ch

Sicurezza e salute

Polizia comunale 
Malcantone est
091 610 20 10
info@poliziamalcantone-
est.ch

Polizia cantonale
091 816 43 11
Urgenze
117

Soccorso stradale
140

Pompieri
058 688 33 80
Urgenze
118

Croce verde Lugano
091 935 01 11
Urgenze 144

REGA
1414

Servizio medico dentario
091 935 01 80

Ospedale Civico Lugano
091 811 61 11

Numeri utili
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